




L’Adriatico • 3 

Contenuti
1 SETTEMBRE 2023 • ANNO III • N. 207

www.ladriatico.info

DITELO ALL’OCULISTA 
18 LA VISTA 
TRA I BANCHI DI SCUOLA
CULTURA 
19 LA RASSEGNA LETTERARIA 
“ZEITUN”
GUIDA AGLI EVENTI 
20 FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DELL’AQUILONE
SOLIDARIETÀ 
E SPETTACOLO 
22 “ALESARACINO” 
DUE SERE INDIMENTICABILI
24 IL PIANO RECITAL 
DI MORGAN
SPORT 
26 BASKET 
HAPPY CASA BRINDISI, 
IL MESE DEL DEBUTTO

STORIA DI COPERTINA
04 MOODY’S 
PROMUOVE LA PUGLIA
PREMIAZIONI 
06 MAGNA GRECIA AWARDS - OFF 
“A MANO A MANO”
L’INTERVISTA 
09 MALI ANTICHI, 
PROBLEMI NUOVI
SANITÀ 
12 I PRIMI 100 ANNI 
DEL “DI VENERE”
TRASPORTI 
14 FS, CON TRENITALIA 
AD AGOSTO +15% DI PASSEGGERI 
RISPETTO AL 2022
DITELO ALL’OTORINO 
16 L’EVOLUZIONE 
DELLE PROTESI 
ACUSTICHE TRADIZIONALI
DITELO ALL’ORTOPEDICO 
17 LE FRATTURE 
DI GOMITO

L’Adriatico
Periodico di informazione

Registrazione Tribunale
di Brindisi n. 5/18 del 17/09/2018

E D I T O R E
Canale 85 srl

Via per Grottaglie Z.I. Km. 2
72021 Francavilla Fontana (Br)

Tel. +39 0831 819986

D I R E T T O R E  R E S P O N S A B I L E
Pierangelo Putzolu
direttore@lojonio.it 

D E S I G N
Alessandro Todaro

www.studiopuntolinea.com

I M PA G I N A Z I O N E
Puntolinea

studio@studiopuntolinea.com

P U B B L I C I TÀ
commerciale@ladriatico.info

S TA M PA
Litografia Ettorre

Viale Ionio, 16
74023 Grottaglie TA 

C O N TAT T I
Email

redazione@ladratico.info

Web
www.ladriatico.info



STORIA DI COPERTINA

4 • L’Adriatico

Moody’s
promuove

la Puglia
Moody’s conferma per la Regione 

Puglia il profilo creditizio Baa3, 
uno dei più elevati fra le 20 

regioni italiane. Le performance finanzia-
rie sono giudicate solide, nonostante le 
pressioni di spesa esercitate dal settore 
sanitario, in parte dovute a inflazione e 
aumento dei costi energetici. Ribadite 
le valutazioni positive sulle capacità 
di investimento dei fondi europei e 
nazionali, da un lato, e sul basso livello di 
indebitamento e sulla solida posizione di 
liquidità, dall’altro. 
“Tutte le leve del governo regionale, 
dalle politiche di bilancio alle politiche 
di investimento, dal prudente controllo 
delle spese alla fluida gestione delle 
entrate, funzionano bene e questa è 
ormai una qualità riconosciuta alla Re-
gione Puglia con continuità sulla scena 
nazionale e internazionale”, osserva il 
presidente della Regione Puglia, Michele 
Emiliano, commentando l’aggiornamen-
to dell’Opinione di Credito che l’agenzia 
internazionale Moody’s ha diffuso la 
notte scorsa.
Secondo l’assessore regionale al Bilancio 
e alla Programmazione unitaria, Raffaele 
Piemontese, “questa valutazione giunge 
in un momento molto importante, quan-
do stiamo per fare partire il settennio di 
programmazione dei fondi europei 2021-
2027 per imprimere una svolta incisiva 
sulle debolezze del un tessuto sociale 
e economico, confermandoci il motore 

degli investimenti che abbiamo saputo 
essere in questi ultimi, difficili anni”.
La fragilità del contesto sociale ed 
economico pugliese contrasta, secondo 
le valutazioni di Moody’s, gli elementi 
positivi messi in campo con «pratiche 
manageriali forti, da un quadro istituzio-
nale maturo e stabile». Pratiche e quadro 
che si propongono come una solida 

base a sostegno di una sfida storica per 
la Regione Puglia, chiamata a realizzare 
un piano di investimenti, considerato da 
Moody’s «uno dei più ampi in termini di 
stanziamento tra le regioni italiane».
Sfida per il futuro che parte dagli ottimi 
risultati conseguiti finora. Fra gli altri 
elementi giudicati positivamente, Moo-
dy’s rileva infatti la certificazione di circa 

Confermato il  rating Baa3, uno dei più elevati fra le 20 regioni italiane.
I commenti del presidente Emiliano e dell’assessore Piemontese

Il presidente Emiliano con l’assessore Piemontese
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10 miliardi e 200 milioni di spesa per 
investimenti, che corrisponde a circa il 
73% del totale della dotazione finanziaria 
per il ciclo di programmazione dei fondi 
europei 2014-2020, che hanno genera-
to oltre 45 mila progetti, «dando prova 
dell’efficace dispiegamento delle risorse 
UE da parte della Regione Puglia e della 
sua forte governance».
L’agenzia di rating sottolinea che gli inve-
stimenti continueranno ad aumentare in 
modo significativo da quest’anno 2023 
in poi. La Puglia è chiamata a governa-
re 5 miliardi e 600 milioni del ciclo di 
programmazione UE 2021-2027 per 
perseguire gli obiettivi di inclusione so-
ciale, digitalizzazione, transizione verde, 
trasporti e mobilità. Inoltre, il territorio 
pugliese beneficerà di 9 miliardi di euro 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za e dal Piano nazionale complementare. 
Di questi oltre 2 miliardi e 300 milioni di 
euro sono destinati alla Regione Puglia 
e agli enti sanitari regionali. Questi 
fondi supporteranno l’attuazione della 
strategia d’investimento della Regione 
Puglia che pone particolare attenzione 
a temi quali la ricerca, lo sviluppo e l’in-
novazione in ambiti legati a digitalizza-
zione, energie rinnovabili e produzione 
dell’idrogeno.
In linea con le altre Regioni italiane 
a statuto ordinario, la Puglia ha una 
struttura della spesa corrente rigida e 
incentrata principalmente sulla sanità 
che assorbe circa l’85 per cento delle 
spese correnti. Nel 2022, l’inflazione 
elevata e l’aumento dei costi energetici, 

accompagnati dalle maggiori spese per 
i rinnovi contrattuali e dai costi residui 
derivanti dal COVID-19, hanno contri-
buito a un incremento delle spese, che è 
stato coperto solo in parte dall’aumento 
delle risorse sanitarie assegnate alla 
Regione. Il crescente squilibrio tra spese 
e entrate è stato coperto con risorse 
regionali proprie che hanno permesso al 
settore sanitario di registrare un risultato 
d’esercizio in equilibrio in linea con gli 
anni precedenti.
“Questa sottolineatura da parte di 
Moody’s relativa alla manovra con cui 
abbiamo messo in sicurezza il nostro 
sistema sanitario – rileva il vicepresi-
dente Piemontese – è forse la prova più 
evidente delle buone politiche di bilancio 
attuate in questi anni perché, come 
accade in ogni famiglia o impresa, è la 
capacità di poter far fronte a crisi improv-
vise che misura la tenuta e l’affidabilità 
dei governi, che è poi il valore politico di 
queste valutazioni delle agenzie di rating 
internazionali”.
«Ci aspettiamo che la regione continui 
a registrare risultati correnti positivi, 
trainati da entrate sostenute e da un forte 
impegno a mantenere il consolidamento 
fiscale e il controllo delle spese – si legge 
nella Credit Opinion di Moody’s –. Il pun-
teggio G-1 assegnato all’ente (governan-
ce issuer profile score) indica la nostra 
valutazione di un impatto positivo sul 
profilo creditizio della governance e delle 
pratiche manageriali forti. La regione ha 
una comprovata esperienza nel rag-
giungimento dell’obiettivo di equilibrio 

finanziario imposto dalla legge nazionale 
e dalla Costituzione. La pianificazione 
finanziaria è accurata, con previsioni 
triennali definite con un approccio 
prudenziale. L’esecuzione del budget e il 
raggiungimento degli obiettivi vengo-
no monitorati e le previsioni vengono 
aggiornate durante l’anno».
Sul piano strettamente legato alle politi-
che di cassa, si conferma la tendenza alla 
diminuzione dell’indebitamento e la soli-
da posizione di liquidità. Il debito diretto 
e indiretto netto della Regione Puglia è 
stato di 1 miliardo e 300 milioni di euro 
nel 2022, in calo di 100 milioni di euro 
rispetto al 2021. Nel 2022, la liquidità 
della Regione Puglia è rimasta solida con 
una posizione di cassa a fine anno, e cioè 
la capacità di poter incassare e spendere 
senza affanni, fondata su una base di 2 
miliardi e 100 milioni di euro, 300 milioni 
di euro in più rispetto al 2021, 23 volte 
più grande dell’intero ammontare di 
interessi e capitale dovuti per i mutui che 
la Regione Puglia contrae per realizzare 
opere pubbliche o per sostenere altri 
investimenti.
Anche sul fronte ambientale, esaminato 
per assegnare il rating cosiddetto ESG 
che misura sostenibilità e responsabilità 
verso le persone e il pianeta, la Nota di 
Moody’s sottolinea «l’accurata gestio-
ne delle risorse idriche» come fattore 
positivo che mitiga l’esposizione ai rischi 
determinati dall’aumento eccessivo delle 
temperature, alle inondazioni e alle pre-
cipitazioni estreme, nonché alla relativa 
scarsità di acqua.
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PREMIAZIONI

Magna Grecia Awards - Off

“A mano a mano”

Si è conclusa la tre giorni di appun-
tamenti del Premio internazionale 
Magna Grecia Awards-Off “A mano 

a mano”, suggellando e consolidando un 
gemellaggio tra due città testimonianza 
viva e palpitante della cultura millenaria 
del bacino del Mediterraneo: Taranto e 
Trani, la prima regina della Magna Gre-
cia, in cui il premio è nato, la seconda ter-
ra baciata da Federico II. Teatro privile-
giato delle tre serate la suggestiva Corte 
“Davide Santorsola” di Palazzo delle Arti 
Beltrani a Trani (BT), in cui si sono svolti 
i talk dedicati a temi di grande interesse 
come legalità e sicurezza, sanità e crona-
ca, animati da alte personalità del mondo 
culturale, delle istituzioni, della scienza 
e dei media, mirabilmente moderati 
dallo scrittore e regista Fabio Salvatore, 
direttore artistico del Magna Grecia 
Awards. Un successo annunciato per la 
kermesse co-organizzata dal Comune di 
Trani, in collaborazione con Magna Gre-
cia Awards e Palazzo delle Arti Beltrani e 
patrocinata dal Ministero della Cultura e 
dalla Commissione Europea. Nella prima 
serata, presieduta dal sindaco della città 
Amedeo Bottaro, il neoistituito Magna 
Grecia Awards menzione speciale “Rino 
Lafiandra” I edizione è andato al prefetto 
Vittorio Rizzi, Vice Capo Vicario della 
Polizia di Stato, che ha parlato di mafie e 
macromafie. L’opera dell’artista France-
sco Ferrulli è stata dedicata al poliziotto 
tranese scomparso prematuramente 
vent’anni fa per una grave malattia. 
L’intitolazione del premio si deve all’im-
pulso del consigliere comunale tranese 
Claudio Biancolillo, promotore anche del 
Magna Grecia Awards a Trani nell’ottica 
di connotare sempre più dal punto di 
vista culturale non solo la città, ma anche 

tutto il territorio delle terre federiciane. 
Di ampio respiro anche i temi affrontati 

nelle altre due giornate. Ad approfondire 
il tema “Mi va di stare bene” nella giorna-
ta di venerdì dedicata alla sanità è stato 
un parterre de rois con in collegamento 
streaming l’oncologo di fama interna-
zionale, il professor Antonio Giordano, 

direttore dello Sbarro Institute for Cancer 
Research and Molecular Medicine della 
Temple University di Philadelphia, sua 
eccellenza Mons. Vincenzo Paglia, 
presidente della Pontificia Accademia 
della Vita e Andrea Costa, esperto nelle 
strategie di attuazione del PNRR del 
Ministero della Salute. Presenti sul palco 

Si è chiusa a Trani la tre giorni di appuntamenti del premio internazionale
che ha visto la presenza di numerose personalità del mondo della cultura,

della scienza, della comunicazione e delle istituzioni premiate
con il prestigioso riconoscimento

Maria Nigro, Claudio Biancolillo, Massimo Lugli, Maria Rita Parsi,
Fabio Salvatore, Gen.Garofano, Cecilia Di Lernia, Mauro Valentini
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a Trani i professori Massimo Ciccozzi e 

Luca Richeldi, l’attrice Simona Borioni e, 
infine, la scrittrice e giornalista Angelica 
Amodei. Importante l’annuncio dello 
scienziato Giordano, eletto neopresi-
dente del Magna Grecia Awards, che ha 
destinato una borsa di studio “Magna 
Grecia Awards” ad un giovane medico 
che voglia specializzarsi in America pres-
so lo Sbarro Hospital, da lui diretto, e poi 
tornare in Italia con un arricchimento del 
suo know how per metterlo a disposizio-

«Sono   onorato   –   ha sottolineato Pierfilippo Marcoleo-
ni,   presidente   del   comitato   organizzativo   e promotore 
del Magna Grecia Awards – che ci sia stato un cammino 
condiviso con la città di Trani. Il Magna Grecia Awards sotto 
la mia presidenza ha scelto un cambio di passo e di allargarsi 
oltre i confini della città di Taranto andando in territori assai 
significativi e segnati dalla figura di Federico II.
Dopo la bellissima serata del 29 luglio dedicata alle mafie, ci 

onora continuare a raccontare storie di   vita   assai   impor-
tanti   del   nostro   Paese.   Trani   per   noi   è   il   punto   di   
ripartenza   della   nostra manifestazione e ci ha coinvolto 
l’entusiasmo e la professionalità dell’amministrazione 
comunale, in particolar modo del primo cittadino Amedeo 
Bottaro e del cav. Felice Di Lernia, oltre che di tutto lo staff di 
Palazzo Beltrani».

IL COMMENTO

«ONORATO DI ALLARGARE I NOSTRI CONFINI
PER RACCONTARE STORIE DI VITA IMPORTANTI»

In alto,
Claudio Biancolillo,

Tonino Lafiandra,
Ferrulli, Rizzi, Bottaro,

presidente Marcoleoni,
Fabio Salvatore
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ne dei pazienti e della scienza.
A tutti, tranne che al prof. Ciccozzi, 

già premiato in passato, sono andati i 
riconoscimenti del Magna Grecia Awards 
consegnati dall’assessore Leo Amoru-
so e dalla consigliera comunale Irene 
Cornacchia. 

La kermesse si è chiusa sabato 26 ago-
sto con la serata dedicata alla cronaca e a 
un ‘cold case’ che ha angosciato non solo 
la Puglia ma tutta Italia: “Ciccio e Tore, il 
mistero di Gravina”. A snocciolare il caso, 
ospiti con diverse competenze tra cui gli 
autori dell’omonimo libro che ha ispirato 
il tema della serata: il generale Luciano 
Garofano e lo scrittore e giornalista  
Mauro Valentini, Massimo Lugli, inviato 
speciale de la Repubblica per la cronaca 
nera e scrittore di gialli, e la psicologa e 
psicoterapeuta Maria Rita Parsi, attuale 
componente dell’Osservatorio nazio-
nale per l’infanzia e l’adolescenza, già 
membro del Comitato ONU sui diritti del 
fanciullo, con all’attivo più di cento pub-
blicazioni. Non si è parlato solo del caso 
di Gravina, ma anche della violenza del 
Circeo, allargando il campo ai recentissi-
mi fatti di cronaca degli stupri di gruppo 
a Palermo e Caivano. L’amministrazione 
comunale non ha mai fatto mancare la 
sua presenza con i suoi rappresentanti, 
anche nell’ultima sera, introdotta dal pre-
sidente del consiglio del comune di Trani 
Giacomo Marinaro, a premiare con “le 
stelle di mare” caratteristiche del Premio 
internazionale è stata l’assessore Cecilia 
Di Lernia. Nel parterre anche il capitano 
dei carabinieri Pasqualino Trotta e la 
consigliera della Regione Puglia Debora 
Ciliento. 

A Fabio Salvatore sono spettati i saluti 
fi nali e i ringraziamenti all’amministra-
zione tranese, nelle persone del sindaco 
Amedeo Bottaro per l’accoglienza e del 
cav. Felice Di Lernia, impeccabile ceri-
moniere del comune di Trani e sempre 
presente durante la tre giorni, allo staff  di 
Palazzo delle Arti Beltrani, al presidente 
del comitato organizzativo e promotore 
del Magna Grecia Awards Pierfi lip-
po Marcoleoni, al professor Antonio 
Giordano, nuovo presidente del Magna 
Grecia Awards & Fest, a Giuseppe Antoci 
e a Giancarlo Arra, rispettivamente neo 
presidente onorario e neo direttore ge-
nerale del ‘Premio MGA’, a Maria Nigro, 
responsabile delle relazioni istituzionali 
del Premio, a Claudio Biancolillo, con-
sigliere comunale della città di Trani, e, 
infi ne, a tutto il pubblico che ha seguito 
attentamente tutte le tre serate. Dei 
saluti che rappresentano sicuramente un 
arrivederci.

Il dottor Pierfi lippo Marcoleoni è nato a Taranto il 17/08/1975. 
Laureato in Tecniche Audioprotesiche , è titolare della società 
OTOSALUS SRL - POLIAMBULATORIO MEDICO e Centro Audioprotesico 
– Taranto, nonché della società AUDIOSALUS EUROPA - Centro 
Audioprotesico – Bari.
Consigliere Nazionale di UNIMPRESA con delega allo sport e alla 
salute, è membro del Consiglio Direttivo Nazionale della Commissione 
d’ Albo TAP, facente parte dell’ORDINE TSRM-PSTRP. 
Fondatore e segretario di Fondazione Taranto 25.
Vicepresidente dell’Ordine TRSM-PSTRP dei Tecnici Audioprotesisti 
della Provincia Bari-Taranto-Ba 
Presidente nazionale della Federazione Sanità e Welfare di 
UNIMPRESA.
Vice Presidente dell’ Associazione EUROPA SOLIDALE ONLUS
Membro del comitato nazionale giovanile LILT
Ideatore, fondatore e promotore dell’evento denominato “Preventour la 
sanità arriva in città”

UN NOTEVOLE IMPEGNO SOCIALE E IMPRENDITORIALE
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L’intervista
CIRO FIORE

Presidente Fiore, in questi giorni 
l’attenzione dei media è rivolta al ri-
petersi dei fenomeni di violenza ses-
suale di gruppo, soprattutto ai danni 
di giovani donne, come nel caso di 
Palermo, o di minori, come nel caso di 
Caivano. Stupri di gruppo, nei quali 
i minori risultano coinvolti in misura 
sempre più preoccupante. 
«In realtà la violenza sessuale è un male 
antico, che affonda le sue radici in una 
mentalità difficile da estirpare, se pensia-
mo che è proprio con un grande stupro 
collettivo che inizia la “Civiltà romana”.  
Quel Ratto delle Sabine che tutti abbia-
mo studiato sin dalla scuola elemen-
tare. Un fatto di una violenza inaudita 
che potrebbe costituire un argomento 
didattico serio per formare le coscienze 
dei giovani indirizzandole sin dalla più 
tenera età, attraverso la decisa condan-
na di quel comportamento, al rispetto 
dell’altro sesso. D’altra parte, per quanto 
non sia più frequente come in passa-
to, uno degli argomenti difensivi più 

Stupri, baby-gang, violenze di gruppo, droga, uso distorto dei social 
media: questo ed altro ancora nell’allarmante fenomeno della devianza 
minorile: parla il presidente del Tribunale per i minorenni di Taranto
ospite ad Antenna Sud

DI PIERANGELO PUTZOLU

‘‘La riforma 
Cartabia del 
processo 
minorile? 
Si poteva 
fare di 
meglio. Ma 
dobbiamo 
essere 
ottimisti’’
– CIRO FIORE
PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 
PER I MINORENNI DI TARANTO

MALI ANTICHI,
PROBLEMI NUOVI

Ciro Fiore, presidente del Tribunale
per i minorenni di Taranto
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sfruttati è ancora quel  “vis grata puellae” 
di Ovidiana memoria Si tratta dunque di 
mali antichi, le cui cause sono diverse. 
Dalla frustrazione sessuale dell’aggresso-
re, al bisogno narcisistico di affermare la 
propria autorità o al bisogno inconscio di 
essere riconosciuto in un ruolo autorita-
rio attraverso il dominio, trasformando 
la vittima in un mero oggetto su cui 
sfogare le proprie frustrazioni. E questo, 
molto spesso, indipendentemente dalla 
soddisfazione sessuale. Questo però non 
significa che l’aggressore sia necessaria-
mente un soggetto psicopatico. Si tratta 
solo di una persona che sceglie delibe-
ratamente di esercitare violenza. Per 
questo l’aspetto più turpe della violenza 
sessuale, al di là della meccanicità del 
comportamento, è proprio nella volontà 
di umiliare la vittima, trasformandola da 
soggetto di pari dignità in oggetto del 
proprio piacere.
E la conferma è proprio nel fatto che 
l’ostacolo più difficile da superare nella 
elaborazione del trauma, nella gran parte 
dei casi, non è tanto la lesione fisica 
provocata dalla violenza (salvo casi come 
quello di Alberto Genovese e della triste-
mente nota “terrazza sentimento” della 
Milano da bere, nei quali è la perversione 
di una mente alterata a prendere l’av-
vento) quanto l’umiliazione subita dalla 
vittima. 
Venendo alla violenza sessuale di grup-
po, essa è il delitto – punito dall’art. 609 
octies del c.p. - commesso da chiunque 
partecipi con più persone ad atti di 
violenza sessuale e questo indipen-
dentemente dal fatto che alcuni di essi 
non abbiano materialmente posto in 
essere atti di violenza sessuale, essendo 
sufficiente, ai fini della configurazione 
del reato, anche un semplice apporto 
materiale o morale al proposito delittuo-

so dei compartecipi. La pena prevista è la 
reclusione da 8 a 14 anni, diminuita per 
il partecipante la cui opera abbia avuto 
minima importanza nella preparazione 
o nella esecuzione del reato, come nel 
caso di chi si sia limitato ad assistere 
alla violenza di gruppo, fatto che in sé è 
già sufficiente a rafforzare la volontà del 
colpevole. 
Si tratta di una norma che tutela la libertà 
sessuale della vittima, intesa quale 
libertà di autodeterminarsi in relazione 
alla propria sfera sessuale e che punisce 
la violenza sessuale in maniere più grave 
rispetto a quella individuale proprio per-
ché maggiore è l’offesa, fisica e psichica, 
subita dalla vittima».

Lo stupro di gruppo e la violenza 
delle bande giovanili hanno caratteri 
comuni? 
«Non v’è dubbio che fenomeni criminali 
di questo genere, soprattutto se vi sono 
coinvolti dei minori, ricadano nelle dina-
miche collettive giovanili, tipiche delle 
c.d. baby gang, nelle quali l’aspetto più 

inquietante è che è proprio la partecipa-
zione di più soggetti ad una medesima 
attività criminale, sotto una leadership 
credibile e riconosciuta, che in qualche 
modo finisce con l’attenuarne il senso 
del disvalore di certe condotte e le rende 
anche moralmente accettabili da parte 
dei componenti della banda. E questo mi 
sembra che sia accaduto sia a Palermo 
che nel caso di Caivano».

Proprio parlando del caso di Caiva-
no l’attenzione degli osservatori è 
caduta sulla decisione del giudice di 
allontanare una delle due cuginette 
dalle famiglie di origine e di collocar-
le in comunità, pur venendo dalla ma-
dre la denuncia della violenza. Una 
decisione che molti hanno ritenuto 
eccessiva.
«Il tribunale che ha disposto l’allontana-
mento delle minori dalla famiglia di ori-
gine lo ha fatto perché ha ritenuto, con-
formemente a quanto prevede  il codice 
civile, che lo stile di vita della minore, che 
ha “favorito” la reiterata commissione del 
reato ai suoi danni, è frutto della grave in-
curia dei genitori, dell’omesso esercizio 
del necessario controllo sulla figlia, ciò 
che ha esposto la minore ad un pericolo 
per la propria incolumità. Pericolo evolu-
tosi in evento lesivo. Si tratta di compor-
tamenti che senza dubbio giustificano 
quanto meno interventi limitativi della 
responsabilità genitoriale. Cerchiamo, 
però, di non cadere nell’errore di porre 
sullo stesso piano le responsabilità dei 
genitori, della società e della scuola, che 
indubbiamente ci sono, e quelle degli 
stupratori, per non correre il rischio di 
attenuare quest’ultima. L’esperienza mi 
consente di immaginare che alla fine 
sarà proprio questa comparazione che 
darà contenuto e sostanza agli interventi 
difensivi».

Il dottor Ciro Fiore negli studi di Antenna Sud

L ’ I N T E R V I S T A  -  C I R O  F I O R E
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E qual è il ruolo dei social media in 
tutta questa complessa vicenda? 
«Il distorto utilizzo delle innovazioni 
tecnologiche ed in particolare dei social 
media, senza l’adeguato controllo da 
parte dei genitori, nella maggior parte 
dei casi privi delle competenze informa-
tiche per farlo, grazie anche alla mag-
giore diffusività e celerità di circolazione 
dell’informazione, in uno alla possibilità 
di agire in anonimato, ha consentito sia il 
dilagare di forme di prepotenza e di pre-
varicazione, che una diffusione capillare 
di modelli comportamentali devianti. 
Per non parlare della possibilità di trarre 
un vantaggio economico dalla vendita e 
circolazione in rete dei video registrati, 
per esempio, durante gli stupri, come mi 
sembra essere accaduto a Palermo.
Personalmente non credo che ci siano 
materie di studio più importanti di altre, 
ma credo che sia giunto il momento di 
insegnare a scuola ai ragazzi i pericoli 
legati ad un uso non corretto dei social e 
le conseguenze che ne possono derivare 
a sé ed agli altri. Il web, d’altra parte, 
è un luogo impalpabile ed i contenuti 
inviati tramite la rete possono essere 
divulgati ed amplificati in maniera espo-
nenziale, aumentando il disagio delle 
vittime (e - per quello che ho appreso dai 
media – ho l’impressione che la vicenda 
di Palermo sia da ricollegarsi proprio a 
questo obiettivo del “capobranco”). La 
ampia platea che ha ricevuto il video e si 
è trovato ad assistere a quello stupro ha 
notevolmente amplificato le conseguen-
ze traumatiche della vittima, esposta 
– contro la sua volontà - alla curiosità del 
popolo della Rete, fatto di un indetermi-
nato numero di soggetti, molti dei quali 
potrebbero anche essere suoi conoscen-
ti o familiari. Circostanza che potrebbe 
essere senz’altro causa di un più grave 
imbarazzo e turbamento. Purtroppo 
è ancora diffusa la mentalità di quanti 
credono che episodi come questi siano 
la naturale conseguenza di comporta-
menti leggeri della vittima, capaci di 
provocare un cortocircuito per un difetto 
di comunicazione. Una situazione che 
spesso ha portato la donna a nascondere 
la violenza subita, come qualcosa di cui 
vergognarsi,
Ha fatto bene il Garante della privacy 
a ricordare agli iscritti dei social media 
che commette reato anche chi riceve 
e fa circolare quel video. E fanno bene 
quei genitori che limitano solo ad alcune 
ore della giornata l’uso degli strumenti 
informatici da parte dei figli. E’ impor-
tante rendersi conto che se è vero che 
il progresso tecnologico non è arresta-
bile, è anche vero che è assolutamente 

necessario che si formi e si sviluppi, 
soprattutto nei più giovani, la coscien-
za di un corretto uso dello strumento 
informatico».

Spesso fa scalpore il fatto che minori 
autori di reati di tale gravità siano 
immediatamente rimessi in libertà. 
Come si spiega?
«Come sapete la pena, per la nostra 
Costituzione, ha sempre una finalità 
rieducativa, a maggior ragione quando 
l’imputato è un soggetto minorenne. E’ 
per questo motivo che la legge prevede 
per i minori misure cautelari sostanzial-
mente diverse da quelle previste per i 
maggiorenni, come ad esempio, nei casi 
più gravi, il collocamento in comunità e 
solo come estrema ratio quello nell’isti-
tuto penale minorile. Al di là dell’aspetto 
cautelare, anche quello strettamente 
sanzionatorio differisce fra maggiorenni 
e minorenni, soprattutto per l’ampia 
estensione che nel processo minorile 
assume l’istituto della messa alla prova.
Non mi dilungo su questo, e mi limito 
a ricordare che – indipendentemente 
dalla gravità del reato (vi si può accedere 
anche in caso di omicidio volontario) 
– il minore che mostra consapevolezza 
dell’errore commesso, ravvedimento e 
ferma intenzione di  non delinquere più, 
aderendo ad un puntuale programma 
di risocializzazione e rieducazione può 
essere avviato ad un percorso di messa 
alla prova (eventualmente anche in 
regime comunitario), che attraverso 
l’affidamento al servizio sociale, l’impe-

gno scolastico o formativo, attività di 
volontariato, partecipazione a corsi di 
legalità, di mediazione penale, di riconci-
liazione, se possibile per la disponibilità 
della vittima, ed altre strategie di giu-
stizia riparativa, in caso di esito positivo 
produce l’effetto estintivo del reato. Per 
fatti di tale gravità, per quanto l’istituto 
sia stato recentemente introdotto anche 
nel processo penale ordinario, non trova 
applicazione nei confronti degli imputati 
maggiorenni».

Per concludere un breve commento 
sulla riforma Cartabia del processo 
minorile.
«Come sapete presto il tribunale per i mi-
norenni scomparirà per trasformarsi nel 
tribunale delle persone, della famiglia e 
dei minori. Assorbirà tutte le competen-
ze attuali del tribunale civile ordinario in 
materia di famiglia, dunque si interes-
serà oltre che di minori, in sede civile e 
penale, anche delle cause di separazio-
ne, di divorzio, di capacità delle persone 
e delle funzioni di giudice tutelare. Alcuni 
commenti sono stati del tipo “si poteva 
fare meglio”. Personalmente credo che la 
riforma sia stata affrettata per far fronte 
alle pressioni esercitate dalla comunità 
europea per dare seguito alle promesse 
di finanziamento del PNRR, piano na-
zionale di resilienza. La gatta frettolosa, 
insegna la saggezza popolare, fa i figli 
ciechi. Tuttavia il mio innato ottimismo 
mi porta a vedere il bicchiere sempre 
mezzo pieno e a dire che “poteva anche 
andare peggio».
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ent’anni di Sanità. L’Ospe-
dale “Di Venere” taglia il 
traguardo del suo primo 
secolo di attività assisten-
ziale. Un’avventura comin-

ciata proprio il 1° settembre 1923 con il 
documento, a firma dell’avv. Francesco 
Damiani e indirizzato all’allora sindaco 
di Bari, che sancì un passaggio epocale: 
l’Opera Pia divenne anche Ospedale, 
consolidando e istituzionalizzando la 
“missione” di curare chi ha bisogno.

Lo ricordano il Presidente della Regio-
ne Puglia, Michele Emiliano, e il Direttore 
generale della ASL Bari, Antonio Sangue-
dolce, nel giorno in cui ricorrono i primi 
100 anni dell’Ospedale barese.

«Il Di Venere – commenta Emiliano 
- porta nel nome un’eredità ricca di soli-
darietà, assistenza e cura per il prossimo: 
semi messi a dimora nel tempo e in un 
luogo ben preciso, cullando il “sogno” 
pionieristico di donare un Ospedale 
alla comunità di Carbonara e un punto 
di riferimento per Bari e per la nostra 
Regione. E su questa storia secolare oggi 

continuiamo a costruire impiegando 
massicci investimenti che rinforzeranno 
il processo di miglioramento e crescita 
che l’Ospedale e il personale che vi opera 
quotidianamente stanno vivendo negli 
ultimi anni».

«Al servizio degli altri, curando chiun-
que abbia bisogno: è l’eredità più grande 
– aggiunge Sanguedolce - che la famiglia 
Di Venere ha lasciato all’Ospedale, un 
presidio così carico di storia e di storie, 

fatte di persone e di cure, alle quali noi 
tutti rendiamo merito nel modo migliore 
possibile: garantendo cure specialistiche 
adeguate e un’assistenza di qualità».

Il passato
La storia dell’Ospedale, del resto, s’in-

treccia indissolubilmente con la vicenda 
della famiglia Di Venere, i cui ultimi due 
fratelli, il sacerdote Giuseppe Di Venere 
e donna Rosa Di Venere-Ricchetti, nel 
1886 diedero vita all’Opera Pia Ospedale 
“Di Venere” con annesso Ricovero di 
Mendicità e Orfanotrofio.  Nucleo origi-
nario del futuro piccolo Ospedale, anzi 
una “Infermeria per Malati Cronici” (qual 
era la prima classificazione posseduta), 
nato con un atto di liberalità che negli 
anni, seppure con alterne vicende, è cre-
sciuto sino a divenire grande, un punto 
di riferimento della Sanità non solo di 
Carbonara ma dell’intera città di Bari e 
della Regione Puglia. «Primo settembre 
1923: a Carbonara viene inaugurato 
l’”Ospedale Di Venere”. La struttura - si 

I primi 100 anni
del “Di Venere”
Da Opera Pia a Ospedale, la missione di curare chi ha bisogno. 
Il passato, il presente e il futuro di un’istituzione da sempre
al servizio delle persone

C
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legge tra le memorie dei volontari di 
Bethesda, impegnati anch’essi all’inter-
no del “Di Venere”- è moderna, spaziosa, 
straripa di luce; ha un direttore sanitario, 
un assistente, un medico specialista, 
ventiquattro dipendenti, un gabinetto 
radioscopico e attrezzature operatorie. In 
pochi anni, grazie alla bravura dei medi-
ci, degli infermieri, degli amministratori 
l’Ospedale si afferma…».

Ed è tra gli atti dell’ASP Opera Pia che 
si rintracciano gli ulteriori e più im-
portanti sviluppi «… con la Presidenza 
dell’Ente, affidata nel settembre 1957 
dall’Arcivescovo Mons. Nicodemo a 
Domenico Bellomo, un giovane carbo-
narese con una grossa e qualificata espe-
rienza di amministratore pubblico…». 
Dal 1957, dunque, l’Ospedale si rese 
protagonista, in un rapido crescendo, di 
una rilevante espansione strutturale e 
specialistica. Poco dopo, nel 1959, il “Di 
Venere” «conseguì il riconoscimento di 
Ospedale di 3^ Categoria; nel  1962 con-
seguì il riconoscimento di Ospedale di 2^ 
Categoria; nel  1967 conseguì il ricono-
scimento di Ospedale di 1^ Categoria; 
nel 1970 conseguì il riconoscimento di 
Ospedale Generale Regionale, essendo 
dotato di numerosi Reparti speciali-
stici, compreso il vocazionale Reparto 
di Geriatria (il primo in Puglia), mille 
dipendenti ed una apprezzata Scuola per 
Infermieri, intitolata a “Santa Caterina da 
Siena”».

Nel 1968, con l’entrata in vigore della 
Legge n.132 di Riforma ospedaliera (Leg-
ge Mariotti) le strade e le attività dell’O-
pera Pia e dell’Ospedale si separarono, 
con la costituzione in Ente Ospedaliero 
dell’Ospedale Generale Regionale “Di 
Venere” e la separazione di questo dalla 
Opera Pia “Di Venere” a cui residuarono 
le attività di carattere puramente assi-
stenziale, conservate sino all’inizio degli 
anni ’80.

Il presente
Una “missione” che oggi il “Di Venere” 

declina ai livelli più elevati in ognuna 
delle sue 30 unità operative e servizi e nei 

61 ambulatori specialistici, grazie ai 270 
posti letto a disposizione dell’utenza.

Il “Di Venere” è attualmente classifi-
cato come ospedale di primo livello ed è 
sede di: Dea (Dipartimento emergenza 
accettazione) di primo livello, Centro 
traumi di zona nella Rete Trauma, Centro 
di Cardiologia con Utic h24 ed Emodina-
mica, nell’alveo della rete cardiologica, 
Stroke unit di primo livello nell’ambito 
della Rete Ictus. La struttura è costituita 
da diversi corpi di fabbrica di cui, il pa-
diglione B e i padiglioni A, C e Q ospi-
tano degenze. Gli altri padiglioni sono 
destinati ad attività ambulatoriali, uffici 
amministrativi e servizi in genere. Il “Di 
Venere” ha beneficiato recentemente di 
un finanziamento di 4 milioni e 500mila 
euro finalizzato al conseguimento dei 
requisiti per il totale adeguamento e l’ot-
tenimento del certificato di prevenzione 
incendi.  

Il futuro
Un Ospedale con un secolo di vita che 

continuerà a “ringiovanirsi” con due 
nuovi filoni di finanziamento: 6 milioni 
e 900mila euro previsti nel programma 
di investimenti ex art.20 (L.n.67/1998 – 
dgr 987 del 17 luglio 2023) e fondi PNRR 
per un ammontare complessivo di quasi 
23,6 milioni di euro.

«Risorse infrastrutturali –  sottolinea 
Sanguedolce –  organizzative e soprat-
tutto umane, grazie alle ottime profes-
sionalità di cui il Di Venere si sta progres-
sivamente arricchendo, rese evidenti 
dai dati: nel 2022, infatti, l’Ospedale ha 
superato i numeri pre-pandemia sia in 
termini di maggiori ricoveri sia in quanto 
al valore delle prestazioni assistenziali e, 
in particolare, quelle di natura chirur-
gica ad elevata complessità». Nel 2022 
sono stati registrati 13.286 ricoveri, con 
una crescita dell’1,5% rispetto al 2019 

(13.083), ed un valore di 48.771.967 
euro, circa 8,2 punti percentuali in più 
rispetto a tre anni prima (46.065.672). 
Notevole anche il balzo in termini di 
quantità e qualità-complessità degli 
interventi chirurgici: 5.137 nel 2022, 
oltre mille in più rispetto al 2019 (4.113, 
+24,8%), con una crescita del valore pari 
al 25,7%, passando da 23.932.581 euro 
a 30.093.588.

Più in dettaglio, i progetti di riquali-
ficazione e ammodernamento permet-
teranno all’Ospedale “Di Venere” di 
poter avere una nuova mensa aziendale, 
parcheggi, reparti moderni e tecnologie 
a servizio di Chirurgia, Sale operatorie 
e Diagnostica. E il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, Misura 6 Salute, 
consentirà ulteriori investimenti lungo 
tre direttrici: digitalizzazione dei Processi 
Sanitari e Amministrativi del presidio 
(10,8 milioni di euro); miglioramento ed 
adeguamento sismico per un “Ospedale 
sicuro” (8,1 milioni di euro); ammoder-
namento del parco tecnologico e digitale 
ospedaliero (grandi apparecchiature, 
per circa 4,6 milioni di euro) per l’ac-
quisto – in parte già in itinere - di due 
Angiografi digitali, due Gamma camere, 
una Risonanza magnetica da 1,5 tesla, 
un Ecotomografo cardiologico, una Tac, 
un Sistema polifunzionale per radiologia 
digitale diretta per esami di Pronto Soc-
corso e un Telecomandato digitale.
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FS, CON TRENITALIA AD AGOSTO 
+15% DI PASSEGGERI
RISPETTO AL 2022
Tra i grandi centri urbani in Puglia spiccano Bari e Lecce

Sono oltre 35 milioni i viaggiatori che ad agosto hanno scelto 
i treni di Trenitalia per i loro spostamenti estivi. Si tratta di un 
aumento in doppia cifra, +15% rispetto ad agosto 2022, con 
dati complessivi che migliorano anche le performance dell’e-
state 2019, l’ultima pre-Covid. Prosegue quindi, per i servizi 
di mobilità del Gruppo FS guidato da Luigi Ferraris, il trend 
positivo registrato nel 2022 e confermato nel primo semestre 
dell’anno in corso, con un costante aumento della domanda 
assecondata, e incentivata, in questa scorcio estivo, dall’offer-
ta della “Summer experience” di Trenitalia.
Dal mare alla montagna, passando per le città d’arte, fino ad 
arrivare ai borghi più piccoli, sono tante le località che sono 
state raggiunte con il treno per turismo, come già aveva del 
resto previsto Luigi Corradi, Ad di Trenitalia, capofila del Polo 
Passeggeri di FS, alcune settimane fa durante la presentazione 

della nuova società FS - Treni Turistici Italiani. “Negli ultimi 
mesi il turismo la sta facendo da padrone – aveva dichiarato 
Corradi. - Sono 75 milioni i turisti che ci aspettiamo questa 
estate tra luglio, agosto e settembre sui nostri treni Trenitalia, 
quelli ad Alta Velocità, Intercity e Regionali”.
Dei 35 milioni di agosto, circa 9 milioni di viaggiatori si sono 
concentrati nei fine settimana. Una riscoperta del treno che 
riguarda anche giovani e giovanissimi: 3,5 milioni di ragazzi 
under 15 hanno viaggiato su Frecciarossa, Intercity e Regionali 
utilizzando le promozioni dedicate a chi viaggia in famiglia. E, 
a fine estate, saranno 13 milioni i viaggiatori di età inferiore ai 
26 anni ad aver scelto il treno per le loro vacanze.
Per quanto riguarda i grandi centri urbani, Roma, Milano, Na-
poli, Torino e Bologna sono state le destinazioni con il maggior 
numero di viaggiatori, mentre se si guarda solo al Sud ai primi 
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posti di questa speciale classifica si trovano le città pugliesi di 
Bari e Lecce.

REGIONALE DI TRENITALIA PUGLIA:
VETTORE UFFICIALE DI PHEST,
FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FOTOGRAFIA E ARTE
In treno al PhEST, il Festival internazionale di fotografia e arte, 
in programma a Monopoli, in provincia di Bari, dal 1 settembre 
al 1novembre 2023.
Regionale di Trenitalia Puglia si conferma, anche quest’an-
no, vettore ufficiale dell’VIII edizione della mostra, con tante 
soluzioni di viaggio offerte. Nei giorni feriali la città di Monopoli 
è servita da tre collegamenti ogni ora per Bari e da un colle-
gamento all’ora per Lecce; nel weekend l’offerta è di un treno, 

mediamente ogni ora, da e per Monopoli.
L’iniziativa rientra fra le attività promosse dal Regionale di 
Trenitalia in Puglia per incentivare l’utilizzo del treno per motivi 
di turismo, svago e cultura.
Chi raggiunge la città adriatica a bordo dei treni regionali di 
Trenitalia per visitare il festival ha diritto a un ingresso ridotto: 6 
euro invece di 10. Per ottenere lo sconto basta esibire al botte-
ghino il titolo di viaggio o l’abbonamento.
Spostarsi in treno sta diventando una scelta vincente in termini 
di risparmio economico e di rispetto per l’ambiente: nei mesi 
di luglio e agosto Regionale di Trenitalia in Puglia ha registrato 
un incremento di circa il 10% di viaggiatori rispetto alla scorsa 
estate, con circa 2 milioni di passeggeri trasportati.
Maggiori info sul sito web trenitalia.com
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di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche

Per chi segue questa rubrica e anche per chi per la prima 
volta è interessato e la legge, nel seguente articolo andremo 
tecnicamente più in profondità nel parlare di Protesi Acustiche 
Tradizionali e del loro intervento nelle più svariate rimediazioni 
uditive. Atteso che, seppur nella forma, le protesi acustiche 
in questione sono assai simili tra loro, così tuttavia non è nella 
sostanza delle caratteristiche elettroacustiche di cui sono 
provviste. Non è più sufficiente infatti pensare che un circuito 
elettronico di piccole dimensioni come quello di un apparecchio 
acustico (attenzione NON “amplificatore acustico”!), assicuri la 
sola Correzione Acustica necessaria.

Con le protesi acustiche di cui parliamo infatti, è fondamen-
tale tentare un abbinamento acustico-uditivo più specifico, che 
sfrutti appieno la capacità di rielaborazione neurosensoriale 
protesica del segnale acustico percepito dal device e diretto  al 
paziente finale utilizzatore. Ciò può avvenire grazie ai  nuovi 
circuiti elettronici e soprattutto ai diversi fitting in circolazione 
posseduti dagli apparecchi acustici moderni, attraverso i quali  
gli algoritmi di elaborazione del segnale acustico percepito,  rie-
scono a coprire con risoluzioni acustiche personalizzate le varie 
perdite uditive. In buona sostanza essendo le attuali protesi in 
grado di accettare diversi e più sofisticati algoritmi rispetto al 
passato, questi devices sono in grado di somministrare meglio 
il giusto guadagno protesico, anche nelle condizioni sonore più 
estreme e promiscue. Ma partiamo dall’inizio.

È oramai noto come basilari per la professione dell’Audio-
protesista, siano l’indagine audioprotesica preventiva, insieme 
all’ispezione otoscopica.  Ma a seguire, è necessario in più 
l’utilizzo oltre che dell’audiometria tonale (che rappresenta la 
perdita uditiva relativa alle frequenze scandagliate), anche di 
quella vocale (relativa all’intellegibilità della parola, la quale 
fornisce informazioni utilissime sulla funzionalità dell’orecchio 
interno).  A tutto ciò è infine assai consigliato aggiungere pure 
una buona impedenzometria la quale, mostrandoci immedia-

tamente l’efficienza o meno dell’orecchio medio, fornisce pure 
utili indicazioni sulla buona o meno trasmissione del suono e 
quindi può influenzare le effettive tipologie di guadagni acustici 
da somministrare. Entrando ora più nel cuore dell’argomento, 
ricordiamo nuovamente come diversi e svariati tra loro, siano 
gli algoritmi a disposizione per fitting con le protesi acustiche di 
ultima generazione. 

Tra i principali ed essenziali algoritmi in circolazione citia-
mo oltre i vari NL Base,1 e 2 (non lineari e che prediligono la 
intelligibilità rispetto all’amplificazione e il riconoscimento 
tonale di lingua parlata); il DSL I/O (poi utilizzato anche per gli 
adulti,  aggiornato nelle sue varianti “tipo 5” sia pediatrico che 
per adulti), che evita il disagio della eccessiva loudness e, per i 
bambini anche piccoli, fornisce una sufficiente risposta ai vari 
tests di riferimento; arrivando infine al Fit Confort, particolar-
mente confortevole appunto e consigliato per gli utenti iniziali e 
meno esperti.  Tutti questi algoritmi, se correttamente utilizzati 
insieme alle altre caratteristiche intrinseche della protesi acusti-
ca (tipo di circuito digitale, di microfono e ricevitore, wireless, 
ecc.) riescono principalmente non solo ad adattarsi maggior-
mente alla correzione uditiva del paziente che deve portarli, ma  
prevedono anche in molti casi ritmi temporali di acclimatizzazio-
ne acustica più facile e veloce nel tempo.  

Oggigiorno con le protesi acustiche tradizionali si è in grado 
di prevedere specifiche soluzioni tecnico-acustiche differenti 
e personalizzabili a seconda che siano neonati, bambini in 
fascia postlinguale, giovani, adulti e anziani ricordando, come 
già precisato in un articolo precedente su queste pagine, che 
l’applicazione di protesi uditive laddove necessario va attuata 
sempre bilateralmente. L’uso infatti di entrambe le vie uditive 
opportunamente corrette e stimolate nell’elaborazione del suo-
no (specialmente quelle con sistema wireless), contribuiscono 
enormemente ad aumentare il rapporto segnale/rumore soprat-
tutto in ambienti sonori difficili e/o nelle gravi perdite uditive.

L’evoluzione
D E L L E  P R O T E S I

A C U S T I C H E  T R A D I Z I O N A L I                      
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È una patologia abbastanza comune sia negli adulti
che nei bambini, e rappresenta circa il 10%

di tutte le fratture pediatriche

L E  F R A T T U R E  D I

gomito

Le fratture del gomito sono causa di una grave compro-
missione funzionale in quanto vengono coinvolte le strutture 
articolari cioè le parti ossee rivestite dal tessuto cartilagineo.

Lla perdita di funzione del gomito risulta altamente invali-
dante nello svolgimento di attività quotidiane quale portare la 
mano sul viso, sulla testa e a livello perineale. 

Il gomito è un’articolazione a cerniera altamente comples-
sa perché costituita da tre articolazioni racchiuse in un’unica 
capsula. 

Queste sono in ordine di importanza: l’articolazione omero 
ulnare, che è deputata al movimento di fl esso estensione del 
gomito, la omero radiale e la radio ulnare, che sono deputate al 
movimento di pronazione e supinazione della mano.

La componente omerale è la cosiddetta paletta omerale, il 
radio e l’ulna prossimali completano l’articolazione del gomito. 

La complessità della struttura ossea non e’ l’nico aspetto 
che rende il gomito cosi’ diffi  cile da trattare in presenza di una 
frattura; questa è un’articolazione a stretto contatto con vasi e 
nervi, in particolare il nervo ulnare sulla doccia epitrocleo-o-
lecranica, ma anche il nervo mediano con l’arteria omerale, a 
livello della fossa cubitale e il nervo radiale nella sua compo-
nente motoria, che corre vicino al capitello radiale attraversan-
do il muscolo supinatorio.

Alle diffi  coltà legate al distretto anatomico dobbiamo con-
siderare quelle correlate al paziente, in particolare ai problemi 
specifi ci del paziente anziano. 

La scadente qualità del tessuto osseo, che è più marcata 
nelle donne, è spesso causata da un quadro di grave osteopo-
rosi . 

Questa può essere una concausa della perdita di riduzione 
della frattura, in quanto un osso più fragile ha una scarsa capa-
cità di tenuta dei mezzi metallici. 

Inoltre questi pazienti presentano una ridotta e lenta 
vascolarizzazione dei tessuti che, insieme a un metabolismo 
di ricambio più lento, prolunga i processi riparativi e quindi la 
defi nitiva consolidazione dell’osso. 

Pertanto, in questo tipo di popolazione gli interventi di 
osteosintesi possono sviluppare piu’ facilmente complicazioni 
come la rigidità articolare e la pseudoartrosi.

Alla base di un corretto trattamento, sia esso chirurgico o 
conservativo, dobbiamo inquadrare in modo ottimale il tipo 
di frattura tenendo sempre presente gli aspetti soggettivi del 
paziente.

Le fratture di omero distale hanno un’incidenza bimodale e 
colpiscono i giovani in seguito a traumi ad alta energia, molto 
spesso 

di tipo sportivo e stradale, mentre negli anziani si sviluppa a 
seguito di traumi a bassa energia, per cadute dall’alto in ambito 
domestico. 

Nella popolazione anziana molto spesso sono plurifram-
mentate, con un esteso coinvolgimento articolare. 

Tali aspetti infl uenzano il tipo di trattamento da seguire. 
Le fratture del gomito peri e intrarticolari associati o meno a 

lussazione sono uno dei problemi maggiori da aff rontare per il 
chirurgo ortopedico e rendono diffi  cile la strategia del tratta-
mento e l’approccio chirurgico.

Unico comune denominatore nel trattamento delle frat-
ture di gomito e’ la mobilizzazione precoce per prevenire la 
complicanza più frequente di questi traumi, ovvero la rigidità 
articolare.

Nelle fratture dell’omero distale è fondamentale la rico-
struzione articolare così da prevenire artrosi precoce e rigidità 
intrinseca del gomito, che è di diffi  cile trattamento. 

Qualora non si riuscisse a ottenere una ricostruzione anato-
mica della troclea omerale, l’utilizzo di una emiprotesi rimane 
a tutt’oggi una valida riconosciuta alternativa all’ostesintesi, 
soprattutto nella popolazione anziana.

La signora P.A. di anni 64 ha subito una 
frattura di gomito e ci chiede se è stato 
preferibile un metodo conservativo 
oppure un trattamento chirurgico.
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di

ANTONIO
TARANTINO

Oculista

L’inizio del nuovo anno scolastico ripropone i soliti problemi 
per i ragazzi che rientrano a scuola. Sappiamo bene che l’estate 
rappresenta un momento di relax che spesso si accompagna 
a perdere le buone abitudini del portatore di occhiali. Capita 
di frequente di controllare giovani pazienti con disturbi visivi 
associati a cefalea che al rientro a scuola, e quindi con applica-
zione sui libri o sui tablet ,ci dicono di non vedere bene oppure 
di non sopportare l uso dei propri occhiali. Succede perché 
l’occhio ha perso l’attitudine alla correzione in uso o anche 
perché contemporaneamente il difetto visivo e peggiorato. Il 
consiglio in questi casi e con questi sintomi e di fare un control-
lo specialistico, in particolare modo in coincidenza con l avvio 
dell’anno didattico. Diffidare dal fai da te o da controlli inappro-
priati. Si ricorda che soprattutto nei pazienti miopi il non uso 
prolungato degli ausili visivi rappresenta un fattore indiscusso 
di peggioramento del difetto refrattivo. 

Inoltre la didattica a distanza prolungata o l’uso eccessivo 
o inappropriato dei dispositivi elettronici è un altro fattore che 
ha prodotto un notevole incremento dei difetti di vista o un 
peggioramento degli stessi ove fossero già presenti. E questo 
uno dei fattori che ci induce a consigliare comunque una visita 
oculistica alla ripresa dell’ anno scolastico nella fascia di età 
scolare, diciamo dai sei ai sedici-diciassette anni. 

Ricordiamo che è fondamentale una correzione visiva del 
difetto di vista per evitare l’insorgenza di disturbi quale bru-
ciore e lacrimazione, nonchè l’insorgenza di tic oculari o mal di 
testa particolarmente fastidiosi e insorgenti durante l attività 
scolastica. 

La PREVENZIONE e di fondamentale importanza per 
un’ottima vista. 

Buona scuola a tutti

È importante sottoporre bambini e ragazzi in età scolare
ad una visita dall’oculista per affrontare

l’anno scolastico al meglio

La vista
T R A  I  B A N C H I  D I  S C U O L A

DITELO  ALL ’OC U L ISTA
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resentata nella Sala dei Sin-
daci del Comune di Ostuni 
(Brindisi, la terza edizione 
di “Zeitun”; l’evento cultu-
rale che racconta e parla 

delle radici della città e che si svolgerà ad 
Ostuni (BR) il 3, 8, 9 e 15 Settembre.

L’evento sarà organizzato dalla Pro 
Loco di Ostuni APS, in collaborazione con 
il Festival della Cooperazione Internazio-
nale. «È proprio la costruzione di rappor-
ti di collaborazione, spiega la presidente 
della Pro Loco di Ostuni, Madia Trin-
chera, che rappresenta il punto di forza 
dell’evento, oltre ad essere l’obiettivo 
che si prefigge l’ente per la realizzazione 
di una welfare community».

Direttore artistico dell’evento Alessan-
dro Nardelli, giornalista pubblicista e 
direttore del giornale Online IN PUGLIA 
24, media partner dell’evento.

Queste le sue parole: «Questa terza 
edizione di ZEITUN, è per me speciale, 
in quanto, con la Pro Loco di Ostuni, ab-
biamo deciso di incentrare l’evento sulla 
vera essenza del termine, che è Ulivo, ma 
anche Ostuni – Stun e Palestina».

Prosegue Nardelli «La città di Ostuni 
ha bisogno di partire dalle proprie radici 
per poterle riscoprire e questo è l’obietti-
vo che ci ha animato nel pensare e poi re-
alizzare concretamente,, questo evento. 
Al centro la pura essenza di Ostuni, quel 
che eravamo, siamo e sempre saremo».

Spiega Nardelli «Zeitun in lingua araba 
significa olivo, un albero che nelle culture 
mediterranee rappresenta un simbolo». 
Poi, «Zeitun in lingua araba vuol dire 
Palestina e rappresenta la resistenza di 
un intero popolo, quello palestinese, che 
mantiene salda la volontà di continuare 
ad esserci e resistere nonostante le note 
situazioni drammatiche che vive quoti-

dianamente» e, soprattutto, «Zeitun è 
anche il nome arabo della città di Ostuni 
- da qui “Stun in lingua dialettale, città di 
pace, di accoglienza e d’arte, che fonda 
la cultura come elemento centrale della 
propria identità.».

Saranno realizzate 4 serate che vedran-
no: Il 3 settembre, alle 18, alla Masseria 
Brancati, si parlerà di Olivi monumentali 
e del bianco, con una visita guidata in 
cui, Corrado Rodio, con la sua esperienza 
ci guiderà alla scoperta dei Giganti. Poi, 
ci saranno dei laboratori sul bianco, vera 
e propria essenza della nostra città, orga-
nizzati dall’associazione Lu Scupariedde.

L’8 settembre, alle 19.30, invece, al 
Chiostro San Francesco, si parlerà del 
Culto di San Biagio e Sant’Oronzo, con il 
giornalista Francesco Roma che dialo-
gherà con la prof.ssa Enza Aurisicchio. 
Abbiamo la necessità di conoscere la 
storia e la cultura dei nostri Santi e que-
sto evento avrà lo scopo di formarci ed 
informarci.

Il 9 settembre, alle 19.30, sempre il 

Chiostro San Francesco, due importanti 
dialoghi sul Culto dei Rosoni di Puglia. Il 
giornalista Antonio G. Gelormini parlerà 
de “I Rosoni di Puglia nel progetto di 
patrimonializzazione della Puglia”, 
mentre l’Arch. Ilaria Pecoraro di “Etica ed 
Estetica nei rosoni di Ostuni: itinerari di 
conoscenza di storia dell’ architettura”. 
Modererà l’evento il giornalista Ferdinan-
do Sallustio.

Infine, il 15 settembre, alle 18, all’gri-
turismo il Vignale, si chiuderà con una 
meravigliosa festa dell’amicizia e dell’ac-
coglienza, tra la comunità Ostunese e 
quella Palestinese. L’evento avrà come 
ospite speciale, Nichi Vendola, che pre-
senterà il suo libro “Patrie”. Dialogherà 
con l’autore Franco Colizzi. Poi, Ales-
sandro Nardelli dialogherà con Amira 
Abuamra della Comunità Palestinese Pu-
glia e Basilicata. L’evento vedrà anche la 
presenza di Riccardo Sirri, direttore della 
ONG EducAid, che gestisce vari progetti 
educativi per l’infanzia e per i diritti delle 
persone con disabilità in Palestina.

La rassegna letteraria 
“Zeitun”
Presentata a Ostuni la terza edizione.
Il programma dell’evento

P
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cchi puntati al cielo per 
il Festival Internaziona-
le degli Aquiloni il 2 e 3 
settembre 2023.

La zona Prati della 
litoranea di Savelletri, 
nel Comune di Fasano, 

ospiterà dalle ore 10.00 alle ore 19.00, 
otto postazioni adibite per l’evento.

Predisposta un’area per i laboratori 
di aquiloni, due giardini allestiti per 
accogliere i visitatori, tre aree di volo per 
aquiloni acrobatici, di grandi dimensioni 
e ad uso dei partecipanti ai laboratori.

Gli aquilonisti professionisti libreran-
no le loro creazioni, molte delle quali a 
tema animale, per intrattenere grandi e 
piccini.

Il Festival, realizzato dall’Associazio-
ne Filovola, porta in mostra creazioni 
artigianali di pregio provenienti da tutto 
il mondo, completamente gratuito, è 
sponsorizzato dallo ZooSafari di Fasano 
in occasione del 50°anniversario di attivi-
tà del Parco più grande del Paese.

Il Festival Internazionale degli Aqui-
loni fa parte del più ampio programma 
di eventi del Progetto “The World of 
Animals: i 50 anni dello ZooSafari di 
Fasano”, ideato dall’Associazione Eufo-
rica, promosso dal Comune di Fasano e 
realizzato con il sostegno del Ministero 
del Turismo, della Regione Puglia e dello 
ZooSafari di Fasano.

CALENDARIO EVENTI
25 luglio 2023 - Bari (BA)
50 ANNI DI ZOOSAFARI
Conferenza stampa di presentazione 

del progetto “The World of Animals” in 
occasione dei 50 anni dello Zoosafari di 
Fasano

Spazio Agorà del Dipartimento Turismo 

e Cultura della Regione Puglia (Fiera del 
Levante Pad. 107), ore 11.30.

25 Agosto 2023 - Fasano (BR)
THE CARNIVAL OF THE ANIMALS
Concerto evento del pianista Bene-

detto Boccuzzi sulle note dell’omoni-
ma opera di Camille Saint- Saëns con 
performance di danza classica, nuoto 
sincronizzato e fuochi barocchi

Fasanolandia - Delfinario, ore 20.30

02-03 settembre 2023 - Fasano (BR)
FESTIVAL INTERNAZIONALE DELL’A-

QUILONE
I più disparati e spettacolari aquiloni 

del mondo, molti dei quali a tema anima-
le, riempiranno i cieli della Litoranea di 
Savelletri di Fasano con laboratori, talk, 
aquiloni acrobatici e di grandi dimen-
sioni

Zona prati, litoranea Savelletri, dalle ore 
10.00 alle ore 19.00

04 ottobre 2023 - Fasano (BR)
THE WORLD OF ANIMALS
Accensione delle proiezioni artistiche 

a tema sacro sulle facciate delle chiese 
di Fasano in occasione della Giornata 
Mondiale degli Animali e della festa di 

San Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia e 
degli animali.

Centro Storico, ore 20.00

15 ottobre 2023 - Fasano (BR)
IL LINGUAGGIO DEGLI ANIMALI
Letture ad alta voce delle “Fiabe di 

animali” di Italo Calvino in occasione del 
centenario dalla nascita dello scrittore 
Biblioteca Comunale, ore 20.00

18 Novembre 2023 - Fasano (BR)
LUCI DI NATALE A FASANO: THE WOR-

LD OF ANIMALS
Cerimonia di accensione delle lumina-

rie natalizie con più di 50 sculture giganti 
di animali dello zoosafari, musica, danza 
e fuochi barocchi Piazza Ciaia, ore 19.30

26 novembre 2023 - Fasano (BR)
LO ZOOSAFARI DI FASANO E I PARCHI 

ZOOLOGICI D’EUROPA E DEL MONDO 
Conferenza sulle esperienze dei princi-
pali parchi zoologici nazionali, europei 
ed internazionali

ore 16:30

08 dicembre 2023 - Fasano (BR)
IL PRESEPE DEGLI ANIMALI
Mostra itinerante sui presepi tradi-

zionali di Fasano e il ruolo degli animali 
nella rappresentazione sacra in occasio-
ne dell’800 anniversario del Presepio 
di Greccio realizzato da San Francesco 
d’Assisi nel 1223

Portici e Centro Storico, ore 18.00

06 gennaio 2024 - Fasano (BR)
L’EPIFANIA DEGLI ANIMALI
Percorso animato e guidato dai Re 

Magi sulle storie degli animali parlanti 
nella notte dell’Epifania Piazza Ciaia, ore 
18.30

O

Nuovo appuntamento in programma per il Progetto “The 
World of Animals: i 50 anni dello ZooSafari di Fasano” il 2 e il 3 
settembre 2023 -Litoranea di Savelletri zona Prati, Fasano

FESTIVAL INTERNAZIONALE

DELL’AQUILONE
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ue giornate indimenticabi-
li. Tra festa, incanto, solida-
rietà, musica, spettacolo.

Grottaglie ha vissuto un 
eccezionale doppio evento 

grazie al progetto “alesaracino”.
Ronn Moss, Pamela Camassa ed Elisa-

betta Gregoraci sono stati tra i prota-
gonisti della “due giorni” che si è svolta 
nella città delle ceramiche sabato 26 e 
domenica 27 agosto per l’inaugurazione 
dell’Iconic Space dall’avvocato e impren-
ditore Alessandro Saracino, presidente 
Fimpi, Federazione di piccole e medie 
imprese della settore sanitario.

Il primo appuntamento si è svolto 
sabato 26 agosto alle ore 21,30 con il 
concerto dell’attore e cantante america-
no Ronn Moss, l’indimenticato Ridge di 
“Beautiful”: piazza Regina Margherita, 
gremita di cittadini e turisti, ha rappre-
sentato uno scenario perfetto per la 
serata musicale condotta dall’attrice e 
noto personaggio televisivo, Pamela 
Camassa. Alla fine selfie e foto ricordo 
per tutti.

Nel giorno seguente, domenica 27 
agosto, il clou dell’evento: un fantastico 
party si è tenuto presso la Cooperativa 
New Dreams Oltreamici, con la presen-
tazione di una linea di vini e prodotti di 
eccellenza pugliese a firma e logo “ale-
saracino”. Allo stesso tempo è stato inau-
gurato un “Iconic space”, in cui è partita 
una nuova attività di degustazione vini 
ed olio evo, nonché una  esposizione di 

mobili ed oggetti di pregio per la casa 
e un art gallery di artigianato pugliese: 
tutte le iniziative prevedono il coinvol-
gimento anche lavorativo dei ragazzi 
disabili ospiti della cooperativa “New 
Dreams – Oltreamici”, presieduta da 
Sara Sardano. Una formula commerciale 
e sociale che ha come obiettivo quello 
dell’integrazione di ragazzi con disabilità 
nel mondo del lavoro.

Madrina dell’iniziativa è stata la con-
duttrice televisiva Elisabetta Gregoraci, 
che “ancora una volta – ha dichiarato 
Alessandro Saracino – ha dimostrato 
la sua grande sensibilità nel mettere la 
propria popolarità al servizio di cause 
dell’importante valenza sociale. Un’em-
patia per la quale sono fortemente grato 
anche a Ronn Moss e Pamela Camassa 

che sono stati presenti anche nella 
seconda giornata. I disabili sono i prota-
gonisti della nostra iniziativa: abbiamo 
lanciato questa linea di vini di eccellente 
qualità. Un progetto che abbiamo ideato 
tre anni fa su cui abbiamo lavorato con 
grande dedizione per realizzare un vino 
rosso e un rosato che faranno parlare il 
mondo intero».

«Gli ospiti diversamente abili del-
la nostra cooperativa – sottolinea la 
presidente Sara Sardano – avranno la 
possibilità di vivere in primo piano tutte 
le iniziative del progetto “alesaracino”, 
anche quelle “mondane”. Parteciperanno 
ad un percorso di integrazione, affiancati 
dagli esperti e dagli educatori

Hanno partecipato anche il senatore 
Ignazio Zullo, il sindaco di Grottaglie Ciro 

di LEO SPALLUTO

“alesaracino”
due sere indimenticabili
Presentato il progetto legato al vino e alla solidarietà, 
con i diversabili protagonisti. Ospiti d’onore Elisabetta 
Gregoraci, Pamela Camassa e Ronn Moss

D

da sinistra Pamela Camassa, Ronn Moss, Elisabetta Gregoraci,
Sara Sardano, Alessandro Saracino
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D’Alò e il presidente della BCC San Mar-
zano Emanuele di Palma e, a sorpresa, 
Francesco Monte, star tarantina della tv 
e protagonista di una recente edizione di 
“Tale e quale” su Rai 1.

Elisabetta Gregoraci ha sottolineato 
la bellezza dell’iniziativa organizzata da 
Alessandro Saracino. «Sono grata ad 
Alessandro e Sara per avermi invitata. 
Sono stata orgogliosa – afferma – di stare 
vicino a ragazzi davvero splendidi che 
mi hanno trasmesso tanta gioia, allegria, 
voglia di vivere e affetto. Queste serate 
danno valore a quello che facciamo come 
artisti. Sono situazioni “belle belle belle” 
come ho scritto sulle mie pagine social».

Trascinante l’entusiasmo di Pamela Ca-
massa. «Sono onorata di aver partecipa-
to. Ho conosciuto due persone davvero 
speciali – spiega – Alessandro e Sara , 
attente al prossimo. Hanno un gran cuo-
re e ne saranno sicuramente ripagate. I 

ragazzi della cooperativa sono eccezio-
nali: abbiamo ballato insieme e ci siamo 
divertiti. Bisogna prendere esempio dal 
loro modo di guardare al futuro».

In basso Ronn Moss con la moglie e Alessandro Saracino.
A sinistra l’Iconic space con la mostra di mobili antichi. 

In basso a sinistra Saracino e Sardano, a destra Moss in concerto
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a pirotecnica stagione 
artistica di Palazzo delle 
Arti Beltrani sta mantenen-
do le promesse lanciando 
gli ultimi straordinari 

appuntamenti del suo cartellone estivo. 
Domenica 3 settembre evento clou della 
stagione sarà il concerto di Marco Ca-
stoldi, in arte Morgan, nel teatro a cielo 
aperto della suggestiva Corte ‘Davide 
Santorsola’. Nel tanto atteso “Piano 
recital”, uno speciale live piano e voce, 
l’artista poliedrico ripercorre un reperto-
rio senza tempo di grandi successi della 
musica cantautorale italiana ed interna-
zionale. Una performance a un tempo 
generosa e intima con una selezione dei 
suoi maggiori successi e con riletture dei 
grandi autori che lo hanno accompagna-
to durante la sua crescita artistica.

Riduttivo chiamarlo concerto. Pia-
no recital è uno spettacolo unico, un 
tripudio di musica, cultura e narrazione, 
per una full immersion nel passato e 
presente della musica. Morgan sul palco 
regala al suo pubblico un vero e proprio 
show a tutto tondo, dalla scoperta della 
sua musica alla sua arte, ma anche all’in-
segna della storia della musica. L’artista 
milanese compie infatti un excursus 
della canzone d’autore internazionale e 
italiana, da Bowie a Battisti, da Brian Eno 
a Battiato, dai Pink Floyd ai Duran Duran, 
fino a quella dei tanto amati Bindi, Tenco 
e De Andrè, raccontando e spiegando 
come nascono e si compongono le can-

zoni, in una vera e propria lectio di alto 
profilo culturale.

L’eclettico Morgan non ha sicuramente 
bisogno di presentazioni. È l’artista per 
antonomasia: cantautore, musicista 
polistrumentista, scrittore, composito-
re, divulgatore musicale e talent scout. 
Dall’esplosione della ‘New wave’ alla sua 
scoperta del ‘New romantic’, corrente 
pop degli anni ’80, tutto il resto è storia. 

Tra gli artisti più originali e innovatori del 
panorama musicale italiano ed europeo, 
la sua produzione spazia dal pop elettro-
nico alla canzone d’autore, dalla grafica 
digitale alle master class per studenti, 
dalle colonne sonore per il cinema e il te-
atro ai libri, fino alla regia di un’opera liri-
ca, con grande attenzione per la ricerca, 
dalla musica classica alla sintesi vocale. 
In oltre 30 anni ha calcato i più diversi 

L

Uno speciale live pianoforte e voce in cui l’artista 
ripercorre il repertorio intramontabile della canzone 
d’autore italiana e internazionale, da Bowie a Battisti, da 
Battiato a Brian Eno, dai Pink Floyd ai Duran Duran, da 
De Andrè a Tenco. Appuntamento il 3 settembre a Trani, 
a Palazzo Beltrami

Il piano recital
di Morgan
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palcoscenici, a conferma dell’ecletticità 
di un artista unico, non etichettabile, né 
collocabile in stereotipi comuni. Perso-
naggio controverso ma molto popolare 
è stato criticato ed apprezzato, di sicuro 
non passa inosservato. C’è chi vede in lui 
le doti artistiche del genio, e chi lo vede 
soltanto come un intrattenitore.

È stato fondatore e frontman dei Blu-
vertigo con cui ha vinto gli ‘MTV Europe 
Music Awards 1998’ nella categoria Best 
Southern Europe Act (miglior gruppo 
emergente del Sud Europa); da solista ha 
vinto due volte la Targa Tenco e il Premio 
Lunezia 2004 per l’album ‘Canzoni 
dell’appartamento’ (2003 Columbia 
Records) e il Premio De André 2010 per il 

suo secondo album da solista composto 
integralmente da cover dell’omonimo di-
sco di Faber ‘Non al denaro non all’amo-
re né al cielo’ (2005 Columbia Records). 
Morgan è anche icona televisiva. Grazie 
alla sua partecipazione a X Factor Italia 
è entrato nel guinness dei primati per 
essere stato giudice record man di talent 
show. È reduce dal successo della tra-
smissione in onda su Rai 2 “StraMorgan”.

I biglietti per lo spettacolo (35,00 
euro) sono disponibili al seguente link: 
https://www.i-ticket.it/eventi/mor-
gan-trani-palazzo-delle-arti-beltrani-bi-
glietti, acquistabili anche on line con 
Bonus Carta del docente e 18 App.

I biglietti di tutti gli spettacoli della 

stagione artistica 2023 di Palazzo delle 
Arti sono disponibili al seguente link: 
https://www.i-ticket.it/groups/stagio-
ne-artistica-palazzo-delle-arti-beltrani; 
la brochure con tutti gli appuntamenti 
è scaricabile al seguente link: https://
www.fl ipsnack.com/675AA577C6F/pa-
lazzo-delle-arti-beltrani-2023/full-view.
html

Tutti gli spettacoli cominciano alle 
21.00, porta alle 20.30. Per info: 
0883.50.00.44 e  www.palazzodellearti-
beltrani.it 

La programmazione artistica di Palazzo 
delle Arti Beltrani, contenitore culturale 
polifunzionale della città di Trani, gode 
della media partner di Radio Selene ed 
è stata realizzata dall’Associazione delle 
Arti con la collaborazione ed il sostegno 
dell’Assessorato alla cultura della Città 
di Trani, il patrocinio del Festival Interna-
zionale di Andria Castel del Monte e di 
Costa Sveva, l’intervento della Regione 
Puglia, il PACT Polo Arti Cultura Turismo 
della Regione, Piano straordinario 2022 
“Custodiamo la Cultura in Puglia” - Fon-
do speciale Cultura e Patrimonio cultura-
le L.R. 40/2016, art.15, comma 3.
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I
l mese del debutto. Settembre è 
ormai cominciato e la New Basket 
Brindisi si avvicina al periodo delle 
gare che contano.
La nuova stagione sportiva per la 
Happy Casa Brindisi di Legabasket 
Serie A verrà inaugurata in occasione 
del turno infrasettimanale di merco-

ledì 4 ottobre, al PalaPentassuglia contro 
Reggio Emilia, scelta necessaria poiché 
la squadra biancoazzurra parteciperà dal 
25 settembre al 1 ottobre al Qualifi cation 
Round BCL in Turchia. Turni casalinghi 
in occasione delle festività (23 dicem-
bre con Scafati, 7 gennaio con Brescia 
e 30 marzo con Sassari), mentre sarà la 
doppia sfi da con la Germani Brescia a 
chiudere il calendario di andata e ritorno 
della regular season.
Da mercoledì 14 a domenica 18 febbraio 
2024 le migliori 8 squadre al termine al 
termine del girone di andata si 
sfi deranno nella Frecciarossa Fi-
nal Eight che assegnerà la Coppa 
Italia.  Resta immutato il format 
di quarti e semifi nali dei playoff  
scudetto che si disputeranno 
al meglio delle 5 gare mentre 
è cambiato il format delle LBA 
Finals che da quest’anno non si 
disputerà più al meglio delle 7 
gare ma al meglio delle 5 gare.
In questa stagione è prevista una 
sola fi nestra dedicata alla attività 
delle Nazionali, in programma 
a fi ne febbraio dopo la Freccia-
rossa Final Eight. dal 19 al 27 
febbraio con le gare valide per 
le qualifi cazioni ai campionati 
europei del 2025.

Queste, invece, le gare previste nel pre-
campionato:
• 8/9 settembre trofeo “Dalla Riva Spor-
tfl oors” a Cavallino Treporti
• 8 settembre Happy Casa Brindisi-Nutri-
bullet Treviso ore 17:00
• 9 settembre Happy Casa Brindisi vs 
Umana Reyer Venezia/Openjobmetis 
Varese

Presentazione squadra (data da defi nire)

• 15/16/17 settembre – ‘XII Memorial 
Elio Pentassuglia – Happy Casa Cup’ a 
Brindisi, PalaPentassuglia
• 15 settembre Happy Casa Brindisi-Gevi 
Napoli ore 20:30
• 16 settembre Gevi Napoli-Falco Szom-
bathely (UNG) ore 18:00
• 17 settembre Happy Casa Brindisi- Fal-

co Szombathely (UNG) ore 18:00
• 20 settembre amichevole Vs 
Scafati (sede da defi nire).

Completato, infi ne, il roster di 
prima squadra: Happy Casa Brin-
disi comunica di aver ingaggiato 
Xavier Sneed, ala statunitense 
di 196 centimetri, protagonista 
nell’ultima stagione tra G-League 
e NBA con la franchigia degli 
Charlotte Hornets.

Il commento del direttore spor-
tivo Leo De Rycke: Per l’atleta 
classe 1997 si tratta della prima 
esperienza in Europa, dopo aver 
trascorso le ultime stagioni fi r-
mando diversi contratti NBA.

Dall’8 settembre le amichevoli precampionato,
dal 25 il Qualifi cation Round BCL. Xavier Sneed completa il roster

HAPPY CASA BRINDISI,
IL MESE DEL DEBUTTO






